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di Michela Bompani

Doppia mobilitazione, oggi, a Ge-
nova, per la difesa della sanità pub-
blica e la denuncia delle condizio-
ni in cui funzionano i pronto soc-
corso in Liguria. La fotografia di 
una crisi che sembra irreversibile 
è data dalla Cgil, che indica i dati 
sulle fughe di pazienti dalla Ligu-
ria, negli ultimi 10 anni: sono costa-
ti 488 milioni di euro. Come ha evi-
denziato la Corte dei Conti nel suo 
ultimo report, nella classifica del-
le tredici Regioni che hanno saldo 
negativo nella mobilità sanitaria 
«la Liguria è la peggiore delle Re-
gioni del Nord Italia -  attacca la 
Cgil - e come sottolinea la magi-
stratura contabile, la maggiore, o 
minore, attrattività dipende prin-
cipalmente dalla qualità e quanti-
tà di servizi sanitari erogati». Il pic-
co  massimo  di  “fughe”  risale  al  
2019: sono costate alla Liguria 71,2 
milioni di euro, valori ridimensio-
nati nel 2020 (51,1 milioni)  e nel  

2021 (46,2 milioni) ma si tratta de-
gli anni di pieno Covid. 

Ecco perché per tutto il giorno, 
le piazze e le strade di Genova ri-
suoneranno  delle  rivendicazioni  
non solo dei sindacati dei lavorato-
ri, ma anche di un cartello sempre 
più vasto di associazioni e comita-
ti di pazienti, cittadini, consuma-
tori, che stanno saldando la pro-
pria vertenza con chi lotta in pri-
ma linea nella sanità pubblica. 

Questa mattina, alle 10, la Cgil 
ha convocato lavoratori e cittadi-
ni davanti al pronto soccorso del-
l’ospedale  Galliera  di  Genova  (e  

hanno aderito anche Arci,  Anpi,  
Comunità di  San Benedetto,  Fe-
derconsumatori,  Giuristi  demo-
cratici,  Legambiente,  Uisp  Ligu-
ria, Auser e Rete degli studenti) e 
poi si muoveranno in corteo verso 
la Prefettura. Si tratta della prima 
di quattro manifestazioni che la 
Cgil ha organizzato per lanciare 
l’allarme sulla sanità ligure (il 4 lu-

glio toccherà a La Spezia, l’11 lu-
glio a Sanremo e il 18 luglio a Savo-
na) e che sfocerà nella manifesta-
zione nazionale a Roma, il 24 giu-
gno. 

«Nell’ultimo  anno,  rispetto  al  
precedente, a Genova, nei pronto 
soccorso sono raddoppiati i codici 
più gravi, perché la popolazione è 
sempre più anziana: queste strut-
ture vanno rafforzate - dice la Cgil, 
convocando la mobilitazione - poi 
ci sono le attese estenuanti per i 
pazienti, i picchi di affluenza inge-
stibili che mettono in difficoltà gli 
operatori, situazioni di esaspera-
zione che sfociano in aggressioni 
verbali e fisiche nei confronti dei 
sanitari. Queste solo sono alcune 
delle criticità vissute nei  pronto 
soccorso della Liguria». Perciò il  
sindacato chiede alla Regione un 
piano straordinario di assunzioni 
e stabilizzazioni,  la diminuzione 
delle  liste  d’attesa,  l’incremento  
dei letto nei reparti per evitare l’in-
gorgo di pazienti nei pronto soc-
corso, più servizi e cure per anzia-

ni, più risorse e un piano di manu-
tenzione per  le  strutture  sanita-
rie. «La Regione Liguria ha il dove-
re di affrontare questa emergenza 
con un intervento, straordinario e 
mirato, che non può attendere i 
tempi delle programmazioni del 
nuovo Piano socio sanitario», at-
taccano i sindacati.

Oggi pomeriggio, poi, alle 17.30, 
in piazza De Ferrari si svolgerà la 
tappa ligure di “Salviamo la Sanità 
pubblica”, un sit in con cui medici, 
veterinari, dirigenti sanitari, asso-
ciazioni di cittadini e pazienti si  
mobilitano in difesa del sistema sa-
nitario nazionale e regionale. «An-
che in Liguria i medici stanno fug-
gendo nel privato, dove si guada-
gna di più e si fa carriera - dice Bep-
pe Fornarini, Anaao-Assomed Ge-
nova - noi vogliamo ricordare al go-
verno che per non fare collassare 
la sanità pubblica occorre una ri-
forma strutturale, con più medici, 
più strutture, incentivi economici 
agli operatori. Stiamo assistendo 
allo sgretolamento del sistema». 

La mobilitazione

Sanità, le fughe costate
488 milioni alla Liguria

Oggi doppia protesta

        
      

      
   

     
    

     
     

      
      

      
    

    
    

     
     

      
    

    

mento per le prossime trattative. 
«Quello che chiederemo è un raf-
forzamento della sanità pubblica 
— ha ricordato il segretario regiona-
le della Uil, Mario Ghini — che è ciò 
che serve alla Liguria. Nuovi ospe-
dali, riduzione delle liste di attesa, 
intervento sugli organici della sani-
tà, che non sono solo i medici ma 
anche gli infermieri, gli Oss, gli am-
ministrativi,  per  rinforzare  una  
struttura sanitaria che negli ultimi 
vent’anni è stata lasciata da parte. 
In più bisogna arrivare a una sani-
tà  di  territorio,  con  un  maggior  
coinvolgimento dei medici di me-
dicina generale che, come eviden-
ziato, sono una figura c’è tra le di ri-

La cifra evidenziata 
dalla Corte dei Conti 
nel suo report sugli 

ultimi dieci anni
I numeri sono 

i peggiori di tutte
le regioni 

del Nord Italia

Genova Cronaca

Questa mattina
presidio e corteo

per i pronto soccorso
Nel pomeriggio

i medici a De Ferrari

pagina 2 Giovedì, 15 giugno 2023
.



NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
S. Barbara, via Sardegna
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE
E ARCOLA
Vezzanese (Buonviaggio)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Bruni (Ceparana)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 
01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Asl5 ha approvato il progetto 
iBevi la vitaw in collaborazio-
ne con la cooperativa Maris, 
finanziato dal Ministero per 
le politiche giovanili con cir-
ca 80 mila euro. I due part-
ners, Asl5 e Coop Maris, han-
no partecipato al bando pre-
sentando il progetto iBevi la 
vitaw in regime di collabora-
zione pubblico privato. Con 
decreto della presidenza del 
Consiglio dei ministri il pro-
getto spezzino Ë rientrato tra 
quelli finanziabili. Si tratta di 
un Piano di comunicazione 
rivolto ai giovani iBevi la vi-
taw che prevede incontri di in-
formazione e sensibilizzazio-
ne, ma anche serate alternati-
ve all�alcol e altre importanti 
iniziative mirate. 

A livello nazionale l�obietti-
vo del progetto Ë di integrare 
la rilevazione compiuta con i 
flussi ministeriali e quella lo-
gistica dei servizi pubblici de-
dicati all�alcologia e l�offerta 
dei servizi. In sintesi si rileva 

come,  nella  maggior  parte  
dei casi, i servizi pubblici di 
alcologia  costituiscano  un  
sotto insieme dei servizi per 
le dipendenze con una collo-
cazione logistica nella mag-
gioranza dei casi non diffe-
renziata rispetto alla struttu-

ra di appartenenza. Diretto-
re dell�importante progetto Ë 
Luigi  Filippi  Bardellini,  re-
sponsabile  della  struttura  
semplice  dipartimentale  
Sert dei distretti Sociosanita-
ri di Asl5 della Riviera e Val 
di Vara, La Spezia e il Gofo e 

Sarzana  e  Val  di  Magra.  
Nell�ambito  delle  attivit‡  e  
azioni previste dal progetto 
la suddivisione del budget a 
disposizione Ë  del  60% ad 
Asl5 e del 40% a Maris. 

All�azienda  della  sanit‡  
pubblica locale spetta il coor-

dinamento generale del pro-
getto, le rendicontazioni, il  
controllo  di  gestione  sulle  
spese e le attivit‡, la relazio-
ne con gli enti, la messa a di-
sposizione di personale e l�ac-
quisizione di beni e servizi. A 
Maris spetta la messa a dispo-
sizione e coordinamento di fi-
gure professionali quali, so-
ciologo, psicologi,  educato-
ri, operatori per le Unit‡ di 
strada. 

Il  personale  individuato  
da Asl5 e di Maris operer‡ 
con modalit‡ di lavoro multi-
disciplinare integrato. Asl5 e 
Maris si impegnano a costi-
tuire un gruppo di lavoro per 
il  monitoraggio  gestionale  
del progetto e un gruppo di 
lavoro per di tipo tecnico or-
ganizzativo per il coordina-
mento delle diverse attivit‡ e 
fasi in cui si articola il proget-
to. Asl5 Ë il referente unico 
sul piano amministrativo del 
progetto ed Ë di su competen-
za stabilire i criteri di rendi-
contazione a cui Maris deve 
attenersi. L�Azienda della sa-
nit‡ pubblica locale liquide-
r‡ Maris con cadenza mensi-
le le somme a copertura delle 
spese rendicontate e appro-
vate nei limiti della disponibi-
lit‡ di risorse finanziarie anti-
cipate e la somma a saldo in 
seguito al rendiconto conclu-
sivo. 

La durata dell�accordo scat-
ta dal momento della firma 
per tutto  il  tempo previsto 
dai progetti finanziati, inclu-
se eventuali proroghe e fino 
all�approvazione finale della 
rendicontazione del proget-
to. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

oggi pomeriggio in piazza europa

Presidio di protesta
contro il Piano sanitario 
LŽadesione si allarga

solidariet‡ in pediatria

Real Flavor dona
al SantŽAndrea
un letto elettrico

LA SPEZIA 

Al reparto di Pediatria dell�o-
spedale Sant�Andrea Ë stato 
donato  un  letto  elettrico.  
Una rappresentanza dell'as-
sociazione  di  volontariato  
Real  Flavor,  accompagnata 
dall'assessore  alle  Politiche  
Sanitarie Giulio Guerri, era 
presente nel reparto per con-
segnare un nuovo letto elet-
trico destinato al reparto. 

Il presidente dell�Associa-
zione Marco Vecchi ha sotto-
lineato che ´un altro tassello 
del nostro scopo, a lungo ter-
mine, Ë stato raggiunto gra-
zie all�aiuto di persone, circo-
li e associazioni che hanno 
contribuito, con le donazio-
ni, a raggiungere l�obiettivo 
e la ditta A.S.E.M. per il trat-
tamento a noi rivolto. » gra-

zie anche ai nostri eventi fat-
ti, il pi˘ noto Ë il i Mentana 
Rock Benefitw, a tutti gli arti-
sti che, gratuitamente, ci do-
nano la loro arte ed ai miei 
collaboratori, persone sensi-
bili ed efficienti, le vere colon-
ne dell�Associazione. Grazie, 
infine, al Comune della Spe-
ziaª. 

Insieme al presidente era-
no presenti i volontari, Lore-
dana Costantini, Elisa Ange-
li, Carlo Gerini, Gabriele Pie-
rini  presidente  del  gruppo  
iBelini Frizzantiw. Hanno fat-
to gli onori di casa il primario 
del reparto Maria Franca Co-
rona e le colleghe Chiara Gu-
lisano, Laura De Hoffer, Eri-
ka  Alboreto,  Elena  Aldera,  
Valeria Papale, Erika MoisË e 
Ilaria Scalzo. �

S.COLL.

Ci saranno anche gli aderen-
ti del Manifesto per la Sanit‡ 
Locale oggi, in piazza Euro-
pa alle 15, sotto il Comune 
della Spezia, a fianco degli or-
ganizzatori del presidio pre-
visto in occasione della Con-
ferenza dei sindaci per l�illu-
strazione del Piano Socio Sa-
nitario a cura dell�assessore 
regionale Angelo Gratarola. 

L�elenco delle adesioni al 
presidio di protesta Ë lungo. 
Il  presidio,  a  cui  ha  subito 
aderito la Cgil, Ë stato orga-
nizzato dal Partito Democra-

tico e avr‡ un�ampia parteci-
pazione. ´Invitiamo la popo-
lazione  a  intervenire,  non  
possiamo  rassegnarci,  una  
sanit‡ pubblica funzionante 
Ë possibile, come dimostra-
no Regioni a noi vicineª dice 
Antonella Franciosi Coordi-
natrice Italia Viva La Spezia . 
Anche i consiglieri comunali 
di  LeAli  a  Spezia  Roberto  
Centi e Patrizia Flandoli sa-
ranno presenti. ́ Come movi-
mento civico LeAli a Spezia 
siamo da anni in prima fila 
nella battaglia in difesa della 

sanit‡ pubblica- dicono Cen-
ti e Flandoli - anche recente-
mente abbiamo denunciato, 
numeri alla mano, la carenza 
di posti letto e strutture che 
pone la Asl 5 all'ultimo posto 
in Liguria. C'Ë bisogno di in-
vestimenti pubblici ed assun-
zioni, di potenziare il pronto 
soccorso e la sanit‡ del terri-
torio e di abbattere le liste di 
attesa. E la costruzione del 
nuovo ospedale non deve pe-
sare sulle casse gi‡ esauste 
della  nostra  Asl.  Domani  
chiederemo ai sindaci del ter-
ritorio, a partire dal sindaco 
della Spezia Pierluigi Perac-
chini, di schierarsi sui questi 
temi ed un deciso scatto in 
avanti per la difesa e il rilan-
cio della nostra sanit‡ pubbli-
caª. 

Anche  Rifondazione  Co-
munista aderisce al presidio. 
´Ribadiamo la nostra contra-
riet‡ alle politiche in ambito 

sanitario portate avanti dalla 
giunta regionale o sostiene 
Rifondazione  -.  Scelte  che  
puntano a indebolire sempre 
di pi˘ la sanit‡ pubblica che 
dovrebbe essere un servizio 
pubblico universale e gratui-
to per favorire il privato che 
ha trovato sempre pi˘ spazio 
(come testimoniano le recen-
ti aperture di strutture priva-
te nella nostra provincia) e 
soprattutto una nuova fonte 
di guadagno smisurato sulla 
pelle dei cittadini. Apice mas-
simo di queste politiche Ë sta-
ta la scelta di avvalersi del fi-
nanziamento e della gestio-
ne del privato per la realizza-
zione del  futuro  Ospedale,  
generando  cosÏ  un  debito  
enorme di circa 12 milioni di 
euro a carico della Asl, sot-
traendo  inevitabilmente  ri-
sorse ai servizi locali, gi‡ at-
tualmente depotenziatiª. �

S.COLL. 

asl toscana

Cardiologia potenziata
A Fosdinovo Borgo
apre nuovo ambulatorio

Un controllo della polizia stradale con lȅetilometro

intesa tra asl e coop maris 

´I giovani lontani dallŽalcol
con il progetto Bevi la vitaª
Previsti incontri di informazione e sensibilizzazione e alcune serate alternative
Intervengono sociologi, psicologi, educatori e operatori per le unit‡ di strada

Il letto elettrico donato al reparto di Pediatria

FOSIDONVO 

La  Asl  toscana  potenzia  
Cardiologia  rafforzando  
l�offerta  ai  cittadini  della  
Lunigiana. 

A questo proposito, a Fo-
sdinovo, apre un ambulato-
rio pubblico dedicato per 
la prevenzione e cura delle 
patologie cardiache. L�atti-
vazione  dell�ambulatorio  
dedicato Ë stata possibile 

grazie alla collaborazione 
tra la Societ‡ della Salute 
della Lunigiana e il diparti-
mento medico diretto  da  
Roberto Andreini. 

L�apertura del nuovo am-
bulatorio Ë prevista per il 
28 giugno prossimo. Si trat-
ta  un�attivit‡  sanitaria  
strutturata che consente di 
offrire servizi adeguati alle 
esigenze della popolazio-
ne, nell�ambito della rete 

assistenziale gi‡ presente 
a livello aziendale. L�obiet-
tivo primario Ë quello di in-
dividuare  precocemente  
patologie cardiache e, so-
prattutto,  ridurre  l�evolu-
zione  delle  complicanze  
croniche. 

Nella sede del distretto 
sanitario di Fosdinovo Bor-
go, in via Roma, sar‡ possi-
bile effettuare, oltre alla vi-
sita medica, anche l�elettro-
cardiogramma e l�ecocolor-
doppler  grazie  al  nuovo  
ecografo donato dalla Fon-
dazione Carispezia alla So-
ciet‡ della Salute della Lu-
nigiana presieduta da Ric-
cardo Varese. 

L�apertura  del  servizio  
permetter‡ di ridurre le li-
ste di attesa in ambito car-
diologico  e  contribuir‡  a  

migliorare la presa in cari-
co dei pazienti che vivono 
in zone decentrate. La refe-
rente del percorso Ë la dot-
toressa  Antonella  Batta-
glia, medico della struttu-
ra di cardiologia di Massa 
diretta da Giuseppe Arena. 

In Lunigiana il potenzia-
mento delle strutture sani-
tarie territoriali Ë un pas-
saggio  fondamentale  per  
andare  incontro  alle  esi-
genze di cura dei residenti, 
soprattutto  degli  anziani  
che vivono in localit‡ isola-
te.  Da  qui  l'importanza  
dell'apertura,  a  Fosdino-
vo,  dell'ambulatorio  car-
diologico voluto dalla So-
ciet‡ della Salute della Lu-
nigiana. �

S.COLL.
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
S. Barbara, via Sardegna
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE
E ARCOLA
Vezzanese (Buonviaggio)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Bruni (Ceparana)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 
01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Asl5 ha approvato il progetto 
iBevi la vitaw in collaborazio-
ne con la cooperativa Maris, 
finanziato dal Ministero per 
le politiche giovanili con cir-
ca 80 mila euro. I due part-
ners, Asl5 e Coop Maris, han-
no partecipato al bando pre-
sentando il progetto iBevi la 
vitaw in regime di collabora-
zione pubblico privato. Con 
decreto della presidenza del 
Consiglio dei ministri il pro-
getto spezzino Ë rientrato tra 
quelli finanziabili. Si tratta di 
un Piano di comunicazione 
rivolto ai giovani iBevi la vi-
taw che prevede incontri di in-
formazione e sensibilizzazio-
ne, ma anche serate alternati-
ve all�alcol e altre importanti 
iniziative mirate. 

A livello nazionale l�obietti-
vo del progetto Ë di integrare 
la rilevazione compiuta con i 
flussi ministeriali e quella lo-
gistica dei servizi pubblici de-
dicati all�alcologia e l�offerta 
dei servizi. In sintesi si rileva 

come,  nella  maggior  parte  
dei casi, i servizi pubblici di 
alcologia  costituiscano  un  
sotto insieme dei servizi per 
le dipendenze con una collo-
cazione logistica nella mag-
gioranza dei casi non diffe-
renziata rispetto alla struttu-

ra di appartenenza. Diretto-
re dell�importante progetto Ë 
Luigi  Filippi  Bardellini,  re-
sponsabile  della  struttura  
semplice  dipartimentale  
Sert dei distretti Sociosanita-
ri di Asl5 della Riviera e Val 
di Vara, La Spezia e il Gofo e 

Sarzana  e  Val  di  Magra.  
Nell�ambito  delle  attivit‡  e  
azioni previste dal progetto 
la suddivisione del budget a 
disposizione Ë  del  60% ad 
Asl5 e del 40% a Maris. 

All�azienda  della  sanit‡  
pubblica locale spetta il coor-

dinamento generale del pro-
getto, le rendicontazioni, il  
controllo  di  gestione  sulle  
spese e le attivit‡, la relazio-
ne con gli enti, la messa a di-
sposizione di personale e l�ac-
quisizione di beni e servizi. A 
Maris spetta la messa a dispo-
sizione e coordinamento di fi-
gure professionali quali, so-
ciologo, psicologi,  educato-
ri, operatori per le Unit‡ di 
strada. 

Il  personale  individuato  
da Asl5 e di Maris operer‡ 
con modalit‡ di lavoro multi-
disciplinare integrato. Asl5 e 
Maris si impegnano a costi-
tuire un gruppo di lavoro per 
il  monitoraggio  gestionale  
del progetto e un gruppo di 
lavoro per di tipo tecnico or-
ganizzativo per il coordina-
mento delle diverse attivit‡ e 
fasi in cui si articola il proget-
to. Asl5 Ë il referente unico 
sul piano amministrativo del 
progetto ed Ë di su competen-
za stabilire i criteri di rendi-
contazione a cui Maris deve 
attenersi. L�Azienda della sa-
nit‡ pubblica locale liquide-
r‡ Maris con cadenza mensi-
le le somme a copertura delle 
spese rendicontate e appro-
vate nei limiti della disponibi-
lit‡ di risorse finanziarie anti-
cipate e la somma a saldo in 
seguito al rendiconto conclu-
sivo. 

La durata dell�accordo scat-
ta dal momento della firma 
per tutto  il  tempo previsto 
dai progetti finanziati, inclu-
se eventuali proroghe e fino 
all�approvazione finale della 
rendicontazione del proget-
to. �
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LA SPEZIA 

Al reparto di Pediatria dell�o-
spedale Sant�Andrea Ë stato 
donato  un  letto  elettrico.  
Una rappresentanza dell'as-
sociazione  di  volontariato  
Real  Flavor,  accompagnata 
dall'assessore  alle  Politiche  
Sanitarie Giulio Guerri, era 
presente nel reparto per con-
segnare un nuovo letto elet-
trico destinato al reparto. 

Il presidente dell�Associa-
zione Marco Vecchi ha sotto-
lineato che ´un altro tassello 
del nostro scopo, a lungo ter-
mine, Ë stato raggiunto gra-
zie all�aiuto di persone, circo-
li e associazioni che hanno 
contribuito, con le donazio-
ni, a raggiungere l�obiettivo 
e la ditta A.S.E.M. per il trat-
tamento a noi rivolto. » gra-

zie anche ai nostri eventi fat-
ti, il pi˘ noto Ë il i Mentana 
Rock Benefitw, a tutti gli arti-
sti che, gratuitamente, ci do-
nano la loro arte ed ai miei 
collaboratori, persone sensi-
bili ed efficienti, le vere colon-
ne dell�Associazione. Grazie, 
infine, al Comune della Spe-
ziaª. 

Insieme al presidente era-
no presenti i volontari, Lore-
dana Costantini, Elisa Ange-
li, Carlo Gerini, Gabriele Pie-
rini  presidente  del  gruppo  
iBelini Frizzantiw. Hanno fat-
to gli onori di casa il primario 
del reparto Maria Franca Co-
rona e le colleghe Chiara Gu-
lisano, Laura De Hoffer, Eri-
ka  Alboreto,  Elena  Aldera,  
Valeria Papale, Erika MoisË e 
Ilaria Scalzo. �

S.COLL.

Ci saranno anche gli aderen-
ti del Manifesto per la Sanit‡ 
Locale oggi, in piazza Euro-
pa alle 15, sotto il Comune 
della Spezia, a fianco degli or-
ganizzatori del presidio pre-
visto in occasione della Con-
ferenza dei sindaci per l�illu-
strazione del Piano Socio Sa-
nitario a cura dell�assessore 
regionale Angelo Gratarola. 

L�elenco delle adesioni al 
presidio di protesta Ë lungo. 
Il  presidio,  a  cui  ha  subito 
aderito la Cgil, Ë stato orga-
nizzato dal Partito Democra-

tico e avr‡ un�ampia parteci-
pazione. ´Invitiamo la popo-
lazione  a  intervenire,  non  
possiamo  rassegnarci,  una  
sanit‡ pubblica funzionante 
Ë possibile, come dimostra-
no Regioni a noi vicineª dice 
Antonella Franciosi Coordi-
natrice Italia Viva La Spezia . 
Anche i consiglieri comunali 
di  LeAli  a  Spezia  Roberto  
Centi e Patrizia Flandoli sa-
ranno presenti. ́ Come movi-
mento civico LeAli a Spezia 
siamo da anni in prima fila 
nella battaglia in difesa della 

sanit‡ pubblica- dicono Cen-
ti e Flandoli - anche recente-
mente abbiamo denunciato, 
numeri alla mano, la carenza 
di posti letto e strutture che 
pone la Asl 5 all'ultimo posto 
in Liguria. C'Ë bisogno di in-
vestimenti pubblici ed assun-
zioni, di potenziare il pronto 
soccorso e la sanit‡ del terri-
torio e di abbattere le liste di 
attesa. E la costruzione del 
nuovo ospedale non deve pe-
sare sulle casse gi‡ esauste 
della  nostra  Asl.  Domani  
chiederemo ai sindaci del ter-
ritorio, a partire dal sindaco 
della Spezia Pierluigi Perac-
chini, di schierarsi sui questi 
temi ed un deciso scatto in 
avanti per la difesa e il rilan-
cio della nostra sanit‡ pubbli-
caª. 

Anche  Rifondazione  Co-
munista aderisce al presidio. 
´Ribadiamo la nostra contra-
riet‡ alle politiche in ambito 

sanitario portate avanti dalla 
giunta regionale o sostiene 
Rifondazione  -.  Scelte  che  
puntano a indebolire sempre 
di pi˘ la sanit‡ pubblica che 
dovrebbe essere un servizio 
pubblico universale e gratui-
to per favorire il privato che 
ha trovato sempre pi˘ spazio 
(come testimoniano le recen-
ti aperture di strutture priva-
te nella nostra provincia) e 
soprattutto una nuova fonte 
di guadagno smisurato sulla 
pelle dei cittadini. Apice mas-
simo di queste politiche Ë sta-
ta la scelta di avvalersi del fi-
nanziamento e della gestio-
ne del privato per la realizza-
zione del  futuro  Ospedale,  
generando  cosÏ  un  debito  
enorme di circa 12 milioni di 
euro a carico della Asl, sot-
traendo  inevitabilmente  ri-
sorse ai servizi locali, gi‡ at-
tualmente depotenziatiª. �

S.COLL. 

asl toscana

Cardiologia potenziata
A Fosdinovo Borgo
apre nuovo ambulatorio

Un controllo della polizia stradale con lȅetilometro

intesa tra asl e coop maris 

´I giovani lontani dallŽalcol
con il progetto Bevi la vitaª
Previsti incontri di informazione e sensibilizzazione e alcune serate alternative
Intervengono sociologi, psicologi, educatori e operatori per le unit‡ di strada

Il letto elettrico donato al reparto di Pediatria

FOSIDONVO 

La  Asl  toscana  potenzia  
Cardiologia  rafforzando  
l�offerta  ai  cittadini  della  
Lunigiana. 

A questo proposito, a Fo-
sdinovo, apre un ambulato-
rio pubblico dedicato per 
la prevenzione e cura delle 
patologie cardiache. L�atti-
vazione  dell�ambulatorio  
dedicato Ë stata possibile 

grazie alla collaborazione 
tra la Societ‡ della Salute 
della Lunigiana e il diparti-
mento medico diretto  da  
Roberto Andreini. 

L�apertura del nuovo am-
bulatorio Ë prevista per il 
28 giugno prossimo. Si trat-
ta  un�attivit‡  sanitaria  
strutturata che consente di 
offrire servizi adeguati alle 
esigenze della popolazio-
ne, nell�ambito della rete 

assistenziale gi‡ presente 
a livello aziendale. L�obiet-
tivo primario Ë quello di in-
dividuare  precocemente  
patologie cardiache e, so-
prattutto,  ridurre  l�evolu-
zione  delle  complicanze  
croniche. 

Nella sede del distretto 
sanitario di Fosdinovo Bor-
go, in via Roma, sar‡ possi-
bile effettuare, oltre alla vi-
sita medica, anche l�elettro-
cardiogramma e l�ecocolor-
doppler  grazie  al  nuovo  
ecografo donato dalla Fon-
dazione Carispezia alla So-
ciet‡ della Salute della Lu-
nigiana presieduta da Ric-
cardo Varese. 

L�apertura  del  servizio  
permetter‡ di ridurre le li-
ste di attesa in ambito car-
diologico  e  contribuir‡  a  

migliorare la presa in cari-
co dei pazienti che vivono 
in zone decentrate. La refe-
rente del percorso Ë la dot-
toressa  Antonella  Batta-
glia, medico della struttu-
ra di cardiologia di Massa 
diretta da Giuseppe Arena. 

In Lunigiana il potenzia-
mento delle strutture sani-
tarie territoriali Ë un pas-
saggio  fondamentale  per  
andare  incontro  alle  esi-
genze di cura dei residenti, 
soprattutto  degli  anziani  
che vivono in localit‡ isola-
te.  Da  qui  l'importanza  
dell'apertura,  a  Fosdino-
vo,  dell'ambulatorio  car-
diologico voluto dalla So-
ciet‡ della Salute della Lu-
nigiana. �
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
S. Barbara, via Sardegna
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE
E ARCOLA
Vezzanese (Buonviaggio)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Bruni (Ceparana)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 
01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Asl5 ha approvato il progetto 
iBevi la vitaw in collaborazio-
ne con la cooperativa Maris, 
finanziato dal Ministero per 
le politiche giovanili con cir-
ca 80 mila euro. I due part-
ners, Asl5 e Coop Maris, han-
no partecipato al bando pre-
sentando il progetto iBevi la 
vitaw in regime di collabora-
zione pubblico privato. Con 
decreto della presidenza del 
Consiglio dei ministri il pro-
getto spezzino Ë rientrato tra 
quelli finanziabili. Si tratta di 
un Piano di comunicazione 
rivolto ai giovani iBevi la vi-
taw che prevede incontri di in-
formazione e sensibilizzazio-
ne, ma anche serate alternati-
ve all�alcol e altre importanti 
iniziative mirate. 

A livello nazionale l�obietti-
vo del progetto Ë di integrare 
la rilevazione compiuta con i 
flussi ministeriali e quella lo-
gistica dei servizi pubblici de-
dicati all�alcologia e l�offerta 
dei servizi. In sintesi si rileva 

come,  nella  maggior  parte  
dei casi, i servizi pubblici di 
alcologia  costituiscano  un  
sotto insieme dei servizi per 
le dipendenze con una collo-
cazione logistica nella mag-
gioranza dei casi non diffe-
renziata rispetto alla struttu-

ra di appartenenza. Diretto-
re dell�importante progetto Ë 
Luigi  Filippi  Bardellini,  re-
sponsabile  della  struttura  
semplice  dipartimentale  
Sert dei distretti Sociosanita-
ri di Asl5 della Riviera e Val 
di Vara, La Spezia e il Gofo e 

Sarzana  e  Val  di  Magra.  
Nell�ambito  delle  attivit‡  e  
azioni previste dal progetto 
la suddivisione del budget a 
disposizione Ë  del  60% ad 
Asl5 e del 40% a Maris. 

All�azienda  della  sanit‡  
pubblica locale spetta il coor-

dinamento generale del pro-
getto, le rendicontazioni, il  
controllo  di  gestione  sulle  
spese e le attivit‡, la relazio-
ne con gli enti, la messa a di-
sposizione di personale e l�ac-
quisizione di beni e servizi. A 
Maris spetta la messa a dispo-
sizione e coordinamento di fi-
gure professionali quali, so-
ciologo, psicologi,  educato-
ri, operatori per le Unit‡ di 
strada. 

Il  personale  individuato  
da Asl5 e di Maris operer‡ 
con modalit‡ di lavoro multi-
disciplinare integrato. Asl5 e 
Maris si impegnano a costi-
tuire un gruppo di lavoro per 
il  monitoraggio  gestionale  
del progetto e un gruppo di 
lavoro per di tipo tecnico or-
ganizzativo per il coordina-
mento delle diverse attivit‡ e 
fasi in cui si articola il proget-
to. Asl5 Ë il referente unico 
sul piano amministrativo del 
progetto ed Ë di su competen-
za stabilire i criteri di rendi-
contazione a cui Maris deve 
attenersi. L�Azienda della sa-
nit‡ pubblica locale liquide-
r‡ Maris con cadenza mensi-
le le somme a copertura delle 
spese rendicontate e appro-
vate nei limiti della disponibi-
lit‡ di risorse finanziarie anti-
cipate e la somma a saldo in 
seguito al rendiconto conclu-
sivo. 

La durata dell�accordo scat-
ta dal momento della firma 
per tutto  il  tempo previsto 
dai progetti finanziati, inclu-
se eventuali proroghe e fino 
all�approvazione finale della 
rendicontazione del proget-
to. �
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LA SPEZIA 

Al reparto di Pediatria dell�o-
spedale Sant�Andrea Ë stato 
donato  un  letto  elettrico.  
Una rappresentanza dell'as-
sociazione  di  volontariato  
Real  Flavor,  accompagnata 
dall'assessore  alle  Politiche  
Sanitarie Giulio Guerri, era 
presente nel reparto per con-
segnare un nuovo letto elet-
trico destinato al reparto. 

Il presidente dell�Associa-
zione Marco Vecchi ha sotto-
lineato che ´un altro tassello 
del nostro scopo, a lungo ter-
mine, Ë stato raggiunto gra-
zie all�aiuto di persone, circo-
li e associazioni che hanno 
contribuito, con le donazio-
ni, a raggiungere l�obiettivo 
e la ditta A.S.E.M. per il trat-
tamento a noi rivolto. » gra-

zie anche ai nostri eventi fat-
ti, il pi˘ noto Ë il i Mentana 
Rock Benefitw, a tutti gli arti-
sti che, gratuitamente, ci do-
nano la loro arte ed ai miei 
collaboratori, persone sensi-
bili ed efficienti, le vere colon-
ne dell�Associazione. Grazie, 
infine, al Comune della Spe-
ziaª. 

Insieme al presidente era-
no presenti i volontari, Lore-
dana Costantini, Elisa Ange-
li, Carlo Gerini, Gabriele Pie-
rini  presidente  del  gruppo  
iBelini Frizzantiw. Hanno fat-
to gli onori di casa il primario 
del reparto Maria Franca Co-
rona e le colleghe Chiara Gu-
lisano, Laura De Hoffer, Eri-
ka  Alboreto,  Elena  Aldera,  
Valeria Papale, Erika MoisË e 
Ilaria Scalzo. �

S.COLL.

Ci saranno anche gli aderen-
ti del Manifesto per la Sanit‡ 
Locale oggi, in piazza Euro-
pa alle 15, sotto il Comune 
della Spezia, a fianco degli or-
ganizzatori del presidio pre-
visto in occasione della Con-
ferenza dei sindaci per l�illu-
strazione del Piano Socio Sa-
nitario a cura dell�assessore 
regionale Angelo Gratarola. 

L�elenco delle adesioni al 
presidio di protesta Ë lungo. 
Il  presidio,  a  cui  ha  subito 
aderito la Cgil, Ë stato orga-
nizzato dal Partito Democra-

tico e avr‡ un�ampia parteci-
pazione. ´Invitiamo la popo-
lazione  a  intervenire,  non  
possiamo  rassegnarci,  una  
sanit‡ pubblica funzionante 
Ë possibile, come dimostra-
no Regioni a noi vicineª dice 
Antonella Franciosi Coordi-
natrice Italia Viva La Spezia . 
Anche i consiglieri comunali 
di  LeAli  a  Spezia  Roberto  
Centi e Patrizia Flandoli sa-
ranno presenti. ́ Come movi-
mento civico LeAli a Spezia 
siamo da anni in prima fila 
nella battaglia in difesa della 

sanit‡ pubblica- dicono Cen-
ti e Flandoli - anche recente-
mente abbiamo denunciato, 
numeri alla mano, la carenza 
di posti letto e strutture che 
pone la Asl 5 all'ultimo posto 
in Liguria. C'Ë bisogno di in-
vestimenti pubblici ed assun-
zioni, di potenziare il pronto 
soccorso e la sanit‡ del terri-
torio e di abbattere le liste di 
attesa. E la costruzione del 
nuovo ospedale non deve pe-
sare sulle casse gi‡ esauste 
della  nostra  Asl.  Domani  
chiederemo ai sindaci del ter-
ritorio, a partire dal sindaco 
della Spezia Pierluigi Perac-
chini, di schierarsi sui questi 
temi ed un deciso scatto in 
avanti per la difesa e il rilan-
cio della nostra sanit‡ pubbli-
caª. 

Anche  Rifondazione  Co-
munista aderisce al presidio. 
´Ribadiamo la nostra contra-
riet‡ alle politiche in ambito 

sanitario portate avanti dalla 
giunta regionale o sostiene 
Rifondazione  -.  Scelte  che  
puntano a indebolire sempre 
di pi˘ la sanit‡ pubblica che 
dovrebbe essere un servizio 
pubblico universale e gratui-
to per favorire il privato che 
ha trovato sempre pi˘ spazio 
(come testimoniano le recen-
ti aperture di strutture priva-
te nella nostra provincia) e 
soprattutto una nuova fonte 
di guadagno smisurato sulla 
pelle dei cittadini. Apice mas-
simo di queste politiche Ë sta-
ta la scelta di avvalersi del fi-
nanziamento e della gestio-
ne del privato per la realizza-
zione del  futuro  Ospedale,  
generando  cosÏ  un  debito  
enorme di circa 12 milioni di 
euro a carico della Asl, sot-
traendo  inevitabilmente  ri-
sorse ai servizi locali, gi‡ at-
tualmente depotenziatiª. �

S.COLL. 

asl toscana

Cardiologia potenziata
A Fosdinovo Borgo
apre nuovo ambulatorio

Un controllo della polizia stradale con lȅetilometro

intesa tra asl e coop maris 

´I giovani lontani dallŽalcol
con il progetto Bevi la vitaª
Previsti incontri di informazione e sensibilizzazione e alcune serate alternative
Intervengono sociologi, psicologi, educatori e operatori per le unit‡ di strada

Il letto elettrico donato al reparto di Pediatria

FOSIDONVO 

La  Asl  toscana  potenzia  
Cardiologia  rafforzando  
l�offerta  ai  cittadini  della  
Lunigiana. 

A questo proposito, a Fo-
sdinovo, apre un ambulato-
rio pubblico dedicato per 
la prevenzione e cura delle 
patologie cardiache. L�atti-
vazione  dell�ambulatorio  
dedicato Ë stata possibile 

grazie alla collaborazione 
tra la Societ‡ della Salute 
della Lunigiana e il diparti-
mento medico diretto  da  
Roberto Andreini. 

L�apertura del nuovo am-
bulatorio Ë prevista per il 
28 giugno prossimo. Si trat-
ta  un�attivit‡  sanitaria  
strutturata che consente di 
offrire servizi adeguati alle 
esigenze della popolazio-
ne, nell�ambito della rete 

assistenziale gi‡ presente 
a livello aziendale. L�obiet-
tivo primario Ë quello di in-
dividuare  precocemente  
patologie cardiache e, so-
prattutto,  ridurre  l�evolu-
zione  delle  complicanze  
croniche. 

Nella sede del distretto 
sanitario di Fosdinovo Bor-
go, in via Roma, sar‡ possi-
bile effettuare, oltre alla vi-
sita medica, anche l�elettro-
cardiogramma e l�ecocolor-
doppler  grazie  al  nuovo  
ecografo donato dalla Fon-
dazione Carispezia alla So-
ciet‡ della Salute della Lu-
nigiana presieduta da Ric-
cardo Varese. 

L�apertura  del  servizio  
permetter‡ di ridurre le li-
ste di attesa in ambito car-
diologico  e  contribuir‡  a  

migliorare la presa in cari-
co dei pazienti che vivono 
in zone decentrate. La refe-
rente del percorso Ë la dot-
toressa  Antonella  Batta-
glia, medico della struttu-
ra di cardiologia di Massa 
diretta da Giuseppe Arena. 

In Lunigiana il potenzia-
mento delle strutture sani-
tarie territoriali Ë un pas-
saggio  fondamentale  per  
andare  incontro  alle  esi-
genze di cura dei residenti, 
soprattutto  degli  anziani  
che vivono in localit‡ isola-
te.  Da  qui  l'importanza  
dell'apertura,  a  Fosdino-
vo,  dell'ambulatorio  car-
diologico voluto dalla So-
ciet‡ della Salute della Lu-
nigiana. �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

GIOVEDÃ 15 GIUGNO 2023
IL SECOLO XIX

23LA SPEZIA



NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
S. Barbara, via Sardegna
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE
E ARCOLA
Vezzanese (Buonviaggio)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Bruni (Ceparana)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 
01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Asl5 ha approvato il progetto 
iBevi la vitaw in collaborazio-
ne con la cooperativa Maris, 
finanziato dal Ministero per 
le politiche giovanili con cir-
ca 80 mila euro. I due part-
ners, Asl5 e Coop Maris, han-
no partecipato al bando pre-
sentando il progetto iBevi la 
vitaw in regime di collabora-
zione pubblico privato. Con 
decreto della presidenza del 
Consiglio dei ministri il pro-
getto spezzino Ë rientrato tra 
quelli finanziabili. Si tratta di 
un Piano di comunicazione 
rivolto ai giovani iBevi la vi-
taw che prevede incontri di in-
formazione e sensibilizzazio-
ne, ma anche serate alternati-
ve all�alcol e altre importanti 
iniziative mirate. 

A livello nazionale l�obietti-
vo del progetto Ë di integrare 
la rilevazione compiuta con i 
flussi ministeriali e quella lo-
gistica dei servizi pubblici de-
dicati all�alcologia e l�offerta 
dei servizi. In sintesi si rileva 

come,  nella  maggior  parte  
dei casi, i servizi pubblici di 
alcologia  costituiscano  un  
sotto insieme dei servizi per 
le dipendenze con una collo-
cazione logistica nella mag-
gioranza dei casi non diffe-
renziata rispetto alla struttu-

ra di appartenenza. Diretto-
re dell�importante progetto Ë 
Luigi  Filippi  Bardellini,  re-
sponsabile  della  struttura  
semplice  dipartimentale  
Sert dei distretti Sociosanita-
ri di Asl5 della Riviera e Val 
di Vara, La Spezia e il Gofo e 

Sarzana  e  Val  di  Magra.  
Nell�ambito  delle  attivit‡  e  
azioni previste dal progetto 
la suddivisione del budget a 
disposizione Ë  del  60% ad 
Asl5 e del 40% a Maris. 

All�azienda  della  sanit‡  
pubblica locale spetta il coor-

dinamento generale del pro-
getto, le rendicontazioni, il  
controllo  di  gestione  sulle  
spese e le attivit‡, la relazio-
ne con gli enti, la messa a di-
sposizione di personale e l�ac-
quisizione di beni e servizi. A 
Maris spetta la messa a dispo-
sizione e coordinamento di fi-
gure professionali quali, so-
ciologo, psicologi,  educato-
ri, operatori per le Unit‡ di 
strada. 

Il  personale  individuato  
da Asl5 e di Maris operer‡ 
con modalit‡ di lavoro multi-
disciplinare integrato. Asl5 e 
Maris si impegnano a costi-
tuire un gruppo di lavoro per 
il  monitoraggio  gestionale  
del progetto e un gruppo di 
lavoro per di tipo tecnico or-
ganizzativo per il coordina-
mento delle diverse attivit‡ e 
fasi in cui si articola il proget-
to. Asl5 Ë il referente unico 
sul piano amministrativo del 
progetto ed Ë di su competen-
za stabilire i criteri di rendi-
contazione a cui Maris deve 
attenersi. L�Azienda della sa-
nit‡ pubblica locale liquide-
r‡ Maris con cadenza mensi-
le le somme a copertura delle 
spese rendicontate e appro-
vate nei limiti della disponibi-
lit‡ di risorse finanziarie anti-
cipate e la somma a saldo in 
seguito al rendiconto conclu-
sivo. 

La durata dell�accordo scat-
ta dal momento della firma 
per tutto  il  tempo previsto 
dai progetti finanziati, inclu-
se eventuali proroghe e fino 
all�approvazione finale della 
rendicontazione del proget-
to. �
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oggi pomeriggio in piazza europa

Presidio di protesta
contro il Piano sanitario 
LŽadesione si allarga

solidariet‡ in pediatria

Real Flavor dona
al SantŽAndrea
un letto elettrico

LA SPEZIA 

Al reparto di Pediatria dell�o-
spedale Sant�Andrea Ë stato 
donato  un  letto  elettrico.  
Una rappresentanza dell'as-
sociazione  di  volontariato  
Real  Flavor,  accompagnata 
dall'assessore  alle  Politiche  
Sanitarie Giulio Guerri, era 
presente nel reparto per con-
segnare un nuovo letto elet-
trico destinato al reparto. 

Il presidente dell�Associa-
zione Marco Vecchi ha sotto-
lineato che ´un altro tassello 
del nostro scopo, a lungo ter-
mine, Ë stato raggiunto gra-
zie all�aiuto di persone, circo-
li e associazioni che hanno 
contribuito, con le donazio-
ni, a raggiungere l�obiettivo 
e la ditta A.S.E.M. per il trat-
tamento a noi rivolto. » gra-

zie anche ai nostri eventi fat-
ti, il pi˘ noto Ë il i Mentana 
Rock Benefitw, a tutti gli arti-
sti che, gratuitamente, ci do-
nano la loro arte ed ai miei 
collaboratori, persone sensi-
bili ed efficienti, le vere colon-
ne dell�Associazione. Grazie, 
infine, al Comune della Spe-
ziaª. 

Insieme al presidente era-
no presenti i volontari, Lore-
dana Costantini, Elisa Ange-
li, Carlo Gerini, Gabriele Pie-
rini  presidente  del  gruppo  
iBelini Frizzantiw. Hanno fat-
to gli onori di casa il primario 
del reparto Maria Franca Co-
rona e le colleghe Chiara Gu-
lisano, Laura De Hoffer, Eri-
ka  Alboreto,  Elena  Aldera,  
Valeria Papale, Erika MoisË e 
Ilaria Scalzo. �

S.COLL.

Ci saranno anche gli aderen-
ti del Manifesto per la Sanit‡ 
Locale oggi, in piazza Euro-
pa alle 15, sotto il Comune 
della Spezia, a fianco degli or-
ganizzatori del presidio pre-
visto in occasione della Con-
ferenza dei sindaci per l�illu-
strazione del Piano Socio Sa-
nitario a cura dell�assessore 
regionale Angelo Gratarola. 

L�elenco delle adesioni al 
presidio di protesta Ë lungo. 
Il  presidio,  a  cui  ha  subito 
aderito la Cgil, Ë stato orga-
nizzato dal Partito Democra-

tico e avr‡ un�ampia parteci-
pazione. ´Invitiamo la popo-
lazione  a  intervenire,  non  
possiamo  rassegnarci,  una  
sanit‡ pubblica funzionante 
Ë possibile, come dimostra-
no Regioni a noi vicineª dice 
Antonella Franciosi Coordi-
natrice Italia Viva La Spezia . 
Anche i consiglieri comunali 
di  LeAli  a  Spezia  Roberto  
Centi e Patrizia Flandoli sa-
ranno presenti. ́ Come movi-
mento civico LeAli a Spezia 
siamo da anni in prima fila 
nella battaglia in difesa della 

sanit‡ pubblica- dicono Cen-
ti e Flandoli - anche recente-
mente abbiamo denunciato, 
numeri alla mano, la carenza 
di posti letto e strutture che 
pone la Asl 5 all'ultimo posto 
in Liguria. C'Ë bisogno di in-
vestimenti pubblici ed assun-
zioni, di potenziare il pronto 
soccorso e la sanit‡ del terri-
torio e di abbattere le liste di 
attesa. E la costruzione del 
nuovo ospedale non deve pe-
sare sulle casse gi‡ esauste 
della  nostra  Asl.  Domani  
chiederemo ai sindaci del ter-
ritorio, a partire dal sindaco 
della Spezia Pierluigi Perac-
chini, di schierarsi sui questi 
temi ed un deciso scatto in 
avanti per la difesa e il rilan-
cio della nostra sanit‡ pubbli-
caª. 

Anche  Rifondazione  Co-
munista aderisce al presidio. 
´Ribadiamo la nostra contra-
riet‡ alle politiche in ambito 

sanitario portate avanti dalla 
giunta regionale o sostiene 
Rifondazione  -.  Scelte  che  
puntano a indebolire sempre 
di pi˘ la sanit‡ pubblica che 
dovrebbe essere un servizio 
pubblico universale e gratui-
to per favorire il privato che 
ha trovato sempre pi˘ spazio 
(come testimoniano le recen-
ti aperture di strutture priva-
te nella nostra provincia) e 
soprattutto una nuova fonte 
di guadagno smisurato sulla 
pelle dei cittadini. Apice mas-
simo di queste politiche Ë sta-
ta la scelta di avvalersi del fi-
nanziamento e della gestio-
ne del privato per la realizza-
zione del  futuro  Ospedale,  
generando  cosÏ  un  debito  
enorme di circa 12 milioni di 
euro a carico della Asl, sot-
traendo  inevitabilmente  ri-
sorse ai servizi locali, gi‡ at-
tualmente depotenziatiª. �
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asl toscana

Cardiologia potenziata
A Fosdinovo Borgo
apre nuovo ambulatorio

Un controllo della polizia stradale con lȅetilometro

intesa tra asl e coop maris 

´I giovani lontani dallŽalcol
con il progetto Bevi la vitaª
Previsti incontri di informazione e sensibilizzazione e alcune serate alternative
Intervengono sociologi, psicologi, educatori e operatori per le unit‡ di strada

Il letto elettrico donato al reparto di Pediatria

FOSIDONVO 

La  Asl  toscana  potenzia  
Cardiologia  rafforzando  
l�offerta  ai  cittadini  della  
Lunigiana. 

A questo proposito, a Fo-
sdinovo, apre un ambulato-
rio pubblico dedicato per 
la prevenzione e cura delle 
patologie cardiache. L�atti-
vazione  dell�ambulatorio  
dedicato Ë stata possibile 

grazie alla collaborazione 
tra la Societ‡ della Salute 
della Lunigiana e il diparti-
mento medico diretto  da  
Roberto Andreini. 

L�apertura del nuovo am-
bulatorio Ë prevista per il 
28 giugno prossimo. Si trat-
ta  un�attivit‡  sanitaria  
strutturata che consente di 
offrire servizi adeguati alle 
esigenze della popolazio-
ne, nell�ambito della rete 

assistenziale gi‡ presente 
a livello aziendale. L�obiet-
tivo primario Ë quello di in-
dividuare  precocemente  
patologie cardiache e, so-
prattutto,  ridurre  l�evolu-
zione  delle  complicanze  
croniche. 

Nella sede del distretto 
sanitario di Fosdinovo Bor-
go, in via Roma, sar‡ possi-
bile effettuare, oltre alla vi-
sita medica, anche l�elettro-
cardiogramma e l�ecocolor-
doppler  grazie  al  nuovo  
ecografo donato dalla Fon-
dazione Carispezia alla So-
ciet‡ della Salute della Lu-
nigiana presieduta da Ric-
cardo Varese. 

L�apertura  del  servizio  
permetter‡ di ridurre le li-
ste di attesa in ambito car-
diologico  e  contribuir‡  a  

migliorare la presa in cari-
co dei pazienti che vivono 
in zone decentrate. La refe-
rente del percorso Ë la dot-
toressa  Antonella  Batta-
glia, medico della struttu-
ra di cardiologia di Massa 
diretta da Giuseppe Arena. 

In Lunigiana il potenzia-
mento delle strutture sani-
tarie territoriali Ë un pas-
saggio  fondamentale  per  
andare  incontro  alle  esi-
genze di cura dei residenti, 
soprattutto  degli  anziani  
che vivono in localit‡ isola-
te.  Da  qui  l'importanza  
dell'apertura,  a  Fosdino-
vo,  dell'ambulatorio  car-
diologico voluto dalla So-
ciet‡ della Salute della Lu-
nigiana. �
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LA SPEZIA

I tempi lunghi della sanità sono
stati evidenziati dai cittadini li-
guri, chiamati a esprimere il gra-
dimento delle strutture ospeda-
liere. Il coro unanime che si è le-
vato anche da spezzini e sarza-
nesi intervistati negli ospedali
Sant’Andrea e San Bartolomeo
ha evidenziato la carenza di per-
sonale, elemento fondamentale
per tagliare i tempi di attesa e
evitare le fughe in strutture di al-
tre Regioni se non addirittura ri-
volgersi a centri privati. Boccia-
to inoltre il lavoro svolto negli ul-
timi 5 anni, ritenuti insufficienti.
La fotografia della sanità pubbli-
ca è stata scattata dalla Uil Ligu-
ria nel corso del viaggio affron-
tato la scorsa estate negli ospe-
dali della nostra Regione che ha
toccato anche La Spezia e Sar-
zana consegnando un questio-
nario agli utenti avvicinati nelle
strutture cittadine.
L’esame delle risposte fornite
da un campione di quasi 800 in-
tervistati ha evidenziato soprat-
tutto la mancanza di personale
da qui l’appello lanciato dal sin-
dacato a Regione Liguria e Asl
di rivedere il piano organico. La
campagna promossa da Uil por-
ta il nome Articolo 32, ovvero
l’articolo della Costituzione che
sancisce il diritto alla salute e na-
sce dunque da una domanda
che il sindacato ha voluto girare
alla cittadinanza: i liguri sono tu-
telati in questo diritto? La quali-
tà del servizio sanitario è stata
promossa dal 50,5% degli inter-
vistati che ha espresso un giudi-
zio di medio livello, evidenzian-
do però la mancanza di persona-
le (rimarcata dall’86,2% degli in-

tervistati) e dalla carenza di pre-
sidi sul territorio (55,2%). Tutti
concordi però nel ritenere trop-
po lunghi i tempi di attesa di visi-
te e prestazioni: il 93% dei liguri
ha chiesto risposte più rapide e
proprio su questo dato il sinda-
cato ha ribadito la necessità di
procedere a nuove assunzioni
di medici e personale infermieri-
stico. Spicca però la bocciatura
sugli ultimi 5 anni, durante il
quali secondo l’84% dei cittadi-
ni ascoltati la sanità ligure è peg-
giorata e soltanto per il 2% si so-
no visti segnali di miglioramen-
to. Dati che ha commentato Al-
fonso Pittaluga segretario con-

federale Uil Liguria. «Ascoltare
l’opinione di cittadini su un te-
ma così importante è per noi
fondamentale – ha spiegato - so-
prattutto perchè da anni chie-
diamo maggiori investimenti so-
prattutto per aumentare il perso-
nale, migliorare le condizioni la-
vorative degli operatori sfianca-
ti da turni massacranti e ottimiz-
zare così anche un servizio che
è di qualità, ma rende al minimo
a causa di queste mancanze: sa-
pere che queste perplessità ven-
gono condivise dalla cittadinan-
za ci restituisce maggior convin-
zione nel portare ai tavoli delle
trattative questo appello».

Massimo MerluzziL’iniziativa ’Articolo 32’ della Uil sulla qualità dei servizi sanitari

Tempi lunghi e poco personale
Servizi ’bocciati’ dai cittadini
«Servono risposte più rapide»
I dati emersi dalla campagna promossa dalla Uil a livello regionale. Raccolte circa ottocento risposte

V
«Ascoltare le opinioni
su questo tema
è fondamentale:
noi chiediamo
investimenti»

OGGI ALLE 15

Sit it di protesta
in piazza Europa

LA SPEZIA

Saranno in tanti, oggi dalle
15, a partecipare al sit in or-
ganizzato in piazza Europa
per ribadire il principio del-
la sanità pubblica e la ne-
cessità della riorganizzazio-
ne dei servizi. L’occasione
del presidio arriva dalla
conferenza dei sindaci con-
vocata a palazzo civico per
la presentazione del piano
socio sanitario, alla presen-
za dell’assessore regionale
ligure Angelo Gratarola. Ol-
tre al sindacato Cgil e al
Movimento 5 Stelle che ha
già annunciato la propria
partecipazione, hanno con-
fermato la propria presen-
za anche il Manifesto per la
Sanità Ligure, Italia Viva e i
consiglieri comunali di LeA-
li a Spezia Roberto Centi e
Patrizia Flandoli. Il coro
unanime è rivolto alla solu-
zione delle carenze della
sanità spezzina, alla richie-
sta di chiarezza su tempi e
costi del nuovo ospedale.
La richiesta dei promotori
del sit-in è rivolta anche al-
la cittadinanza invitandola
alla partecipazione.

I NODI DELLA SANITA’
L’indagine
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«Ascoltare le opinioni
su questo tema
è fondamentale:
noi chiediamo
investimenti»
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«Cosa taglierà la Regione? La ristrut-
turazione dei padiglioni 9, 10 e 11 del 
Policlinico San Martino? Dove pure 
è prevista la ristrutturazione delle 
Sale operatorie e della Terapia inten-
siva del “Centro trapianti fegato e re-
ne”? O la ristrutturazione edile e im-
piantistica  dell’area  della  Terapia  
oncologica? O forse ridurrà l’integra-
zione finanziaria di 31  milioni che 
aveva predisposto per il nuovo ospe-
dale Galliera. O cancellerà l’acquisi-
zione del sistema di Tac per il pron-
to soccorso dell’ospedale San Paolo 
di Savona»: Maurizio Calà, segreta-
rio generale Cgil Liguria, scorre l’e-
lenco degli interventi finanziati con 
l’“ex articolo 20” cui la Regione, con 
una delibera, ha deciso di attingere 
14, dei 16 milioni che — a causa di 
«complessità progettuali», ha spie-
gato — le mancano per coprire i pro-
getti Pnrr e scongiurare il fallimen-
to della loro realizzazione. 

Dopo la denuncia della manovra 
finanziaria regionale da parte del ca-
pogruppo regionale Pd, Luca Gari-
baldi, anche Cgil, Cisl e Uil hanno in-
viato, lunedì scorso, una lettera alla 
Regione,  chiedendo  chiarimenti.  
«Nel fondo che sarà decurtato dei 16 
milioni dalla Regione è previsto un 
lungo elenco di interventi  cruciali  
per la sanità regionale: e questo rap-
presenta il presente del servizio sa-

nitario regionale — dice Calà — Esso 
però viene azzoppato per costruire 
Case e Ospedali di Comunità per cui 
non sono previsti, nel Piano socio sa-
nitario della Liguria, nè il  fabbiso-
gno degli organici, né i finanziamen-
ti per il loro funzionamento perché 
si  tratta  di  strutture  aggiuntive  a  
quelle esistenti».

Calà guarda con preoccupazione 
i conti nazionali, che ovviamente si 
riverberano sui finanziamenti desti-
nati alla Liguria: «Nel Def 2023 il go-
verno ha tagliato alla Sanità il 2,4%, 
ovvero ha tolto 3 miliardi e mezzo: 
passeremo da 136 miliardi nel 2023 
a 132 nel 2024», 

La Regione però ha rassicurato in 
una nota che il rischio di tagliare i 

parte dei 69 interventi previsti sulle 
strutture sanitarie non sia in que-
stione: «L’utilizzo di questi stanzia-
menti non porta al definanziamen-
to di opere già previste dall’“ex arti-
colo 20” ed è reso possibile grazie a 
risorse finanziarie resesi disponibili 
con un aggiornamento degli atti di 
programmazione sanitaria», ha chia-
rito. E ieri sulla questione è interve-
nuta anche la parlamentare Pd, Va-
lentina Ghio, e segretaria regionale 
del partito, che, con il capogruppo 
regionale Luca Garibaldi, ha annun-
ciato la partecipazione alla manife-
stazione di oggi pomeriggio sulla Sa-
nità pubblica in piazza De Ferrari a 
Genova: «Chiediamo chiarezza nel-
l’utilizzo dei fondi del Pnrr e su co-
me governo e Regione intendano in-
tervenire per affrontare gli extra co-
sti che in Liguria hanno fatto lievita-
re gli investimenti per le Case e gli 
Ospedali di comunità di 18 milioni 
di euro — dice Ghio — un buco che la 
giunta ha deciso di colmare toglien-
do oltre 14 milioni da fondi naziona-
li destinati ad altri interventi di edili-
zia sanitaria, rischiando di azzoppa-
re manutenzioni importanti per le 
strutture sanitarie liguri. In Liguria, 
serve un piano straordinario per evi-
tare il collasso della sanità pubbli-
ca». — michela bompani

L’allarme del sindacato

“San Martino, Galliera e San Paolo
Ecco i lavori a rischio tagli”

Calà, Cgil
“Il governo riduce 

i fondi, come faranno 
quadrare i conti?”

In campo anche Ghio

k Il Galliera

È una delle strutture dalle quali sono 
stati dirottati i fondi programmati
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San Martino

I pronto 
soccorso sono 
uno dei punti di 
maggior 
sofferenza della 
sanità ligure, che 
oggi protesta 
con un presidio 
e un corteo in 
centro

Genova Cronaca
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di Michela Bompani

Doppia mobilitazione, oggi, a Ge-
nova, per la difesa della sanità pub-
blica e la denuncia delle condizio-
ni in cui funzionano i pronto soc-
corso in Liguria. La fotografia di 
una crisi che sembra irreversibile 
è data dalla Cgil, che indica i dati 
sulle fughe di pazienti dalla Ligu-
ria, negli ultimi 10 anni: sono costa-
ti 488 milioni di euro. Come ha evi-
denziato la Corte dei Conti nel suo 
ultimo report, nella classifica del-
le tredici Regioni che hanno saldo 
negativo nella mobilità sanitaria 
«la Liguria è la peggiore delle Re-
gioni del Nord Italia -  attacca la 
Cgil - e come sottolinea la magi-
stratura contabile, la maggiore, o 
minore, attrattività dipende prin-
cipalmente dalla qualità e quanti-
tà di servizi sanitari erogati». Il pic-
co  massimo  di  “fughe”  risale  al  
2019: sono costate alla Liguria 71,2 
milioni di euro, valori ridimensio-
nati nel 2020 (51,1 milioni)  e nel  

2021 (46,2 milioni) ma si tratta de-
gli anni di pieno Covid. 

Ecco perché per tutto il giorno, 
le piazze e le strade di Genova ri-
suoneranno  delle  rivendicazioni  
non solo dei sindacati dei lavorato-
ri, ma anche di un cartello sempre 
più vasto di associazioni e comita-
ti di pazienti, cittadini, consuma-
tori, che stanno saldando la pro-
pria vertenza con chi lotta in pri-
ma linea nella sanità pubblica. 

Questa mattina, alle 10, la Cgil 
ha convocato lavoratori e cittadi-
ni davanti al pronto soccorso del-
l’ospedale  Galliera  di  Genova  (e  

hanno aderito anche Arci,  Anpi,  
Comunità di  San Benedetto,  Fe-
derconsumatori,  Giuristi  demo-
cratici,  Legambiente,  Uisp  Ligu-
ria, Auser e Rete degli studenti) e 
poi si muoveranno in corteo verso 
la Prefettura. Si tratta della prima 
di quattro manifestazioni che la 
Cgil ha organizzato per lanciare 
l’allarme sulla sanità ligure (il 4 lu-

glio toccherà a La Spezia, l’11 lu-
glio a Sanremo e il 18 luglio a Savo-
na) e che sfocerà nella manifesta-
zione nazionale a Roma, il 24 giu-
gno. 

«Nell’ultimo  anno,  rispetto  al  
precedente, a Genova, nei pronto 
soccorso sono raddoppiati i codici 
più gravi, perché la popolazione è 
sempre più anziana: queste strut-
ture vanno rafforzate - dice la Cgil, 
convocando la mobilitazione - poi 
ci sono le attese estenuanti per i 
pazienti, i picchi di affluenza inge-
stibili che mettono in difficoltà gli 
operatori, situazioni di esaspera-
zione che sfociano in aggressioni 
verbali e fisiche nei confronti dei 
sanitari. Queste solo sono alcune 
delle criticità vissute nei  pronto 
soccorso della Liguria». Perciò il  
sindacato chiede alla Regione un 
piano straordinario di assunzioni 
e stabilizzazioni,  la diminuzione 
delle  liste  d’attesa,  l’incremento  
dei letto nei reparti per evitare l’in-
gorgo di pazienti nei pronto soc-
corso, più servizi e cure per anzia-

ni, più risorse e un piano di manu-
tenzione per  le  strutture  sanita-
rie. «La Regione Liguria ha il dove-
re di affrontare questa emergenza 
con un intervento, straordinario e 
mirato, che non può attendere i 
tempi delle programmazioni del 
nuovo Piano socio sanitario», at-
taccano i sindacati.

Oggi pomeriggio, poi, alle 17.30, 
in piazza De Ferrari si svolgerà la 
tappa ligure di “Salviamo la Sanità 
pubblica”, un sit in con cui medici, 
veterinari, dirigenti sanitari, asso-
ciazioni di cittadini e pazienti si  
mobilitano in difesa del sistema sa-
nitario nazionale e regionale. «An-
che in Liguria i medici stanno fug-
gendo nel privato, dove si guada-
gna di più e si fa carriera - dice Bep-
pe Fornarini, Anaao-Assomed Ge-
nova - noi vogliamo ricordare al go-
verno che per non fare collassare 
la sanità pubblica occorre una ri-
forma strutturale, con più medici, 
più strutture, incentivi economici 
agli operatori. Stiamo assistendo 
allo sgretolamento del sistema». 

La mobilitazione

Sanità, le fughe costate
488 milioni alla Liguria

Oggi doppia protesta

di Fabrizio Cerignale

Tempi di attesa peggiorati, caren-
za di personale ma anche una man-
canza di presìdi sul territorio che 
portano a un ricorso più frequen-
te, circa il 28%, a strutture private. 
È la fotografia della sanità ligure se-
condo la Uil che in questi mesi ha 
sottoposto un questionario a circa 
1600 cittadini, incontrati nel corso 
della campagna Articolo 32”, svol-
ta su tutto il territorio ligure. Dalle 
prime  risposte  analizzate,  circa  
800, il quadro che emerge è abba-
stanza  preoccupante  con  un  
50,5% dei liguri che ritiene il siste-
ma sanitario «di medio livello» e 

un 45,7% la ritiene di livello basso 
con un peggioramento per la quasi 
totalità degli intervistati, l’84%, ne-
gli ultimi 5 anni. Il problema princi-
pale, evidenziato dal 92,3%, sono i 
tempi di attesa troppo lunghi, se-
guito da mancanza di personale, 
sottolineata dall’86,2% degli inter-
vistati, e carenza di presìdi sul ter-
ritorio (55,2%). Il tutto a fronte di 
una spesa sanitaria che per il 60% 
degli intervistati è stata sotto i 500 

euro ma che nel 12% ha superato i 
mille euro. «Ascoltare i cittadini su 
un tema così importante — spiega 
Alfonso Pittaluga, segretario confe-
derale Uil Liguria — è fondamenta-
le. Da anni chiediamo investimen-
ti per aumentare il personale, mi-
gliorare le condizioni lavorative e 
ottimizzare  un  servizio  che  è  di  
qualità, ma rende al minimo a cau-
sa di queste mancanze. Sapere che 
queste perplessità sono condivise 
dalla  cittadinanza  ci  restituisce  
maggior convinzione nel  portare 
ai tavoli delle trattative questo ap-
pello». I risultati della campagna 
che si richiama all’articolo 32 della 
costituzione, che garantisce il dirit-
to alla salute,  diventeranno stru-

mento per le prossime trattative. 
«Quello che chiederemo è un raf-
forzamento della sanità pubblica 
— ha ricordato il segretario regiona-
le della Uil, Mario Ghini — che è ciò 
che serve alla Liguria. Nuovi ospe-
dali, riduzione delle liste di attesa, 
intervento sugli organici della sani-
tà, che non sono solo i medici ma 
anche gli infermieri, gli Oss, gli am-
ministrativi,  per  rinforzare  una  
struttura sanitaria che negli ultimi 
vent’anni è stata lasciata da parte. 
In più bisogna arrivare a una sani-
tà  di  territorio,  con  un  maggior  
coinvolgimento dei medici di me-
dicina generale che, come eviden-
ziato, sono una figura c’è tra le di ri-
ferimento».

La cifra evidenziata 
dalla Corte dei Conti 
nel suo report sugli 

ultimi dieci anni
I numeri sono 

i peggiori di tutte
le regioni 

del Nord Italia

Genova Cronaca

jMario Ghini

Il segretario 
regionale Uil, il 
sondaggio ha 
coinvolto 1600 
cittadini

Il sondaggio Uil

“Servono più infermieri e meno liste di attesa”

Questa mattina
presidio e corteo

per i pronto soccorso
Nel pomeriggio

i medici a De Ferrari
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